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TOUR EUROPA 
VIENNA, BUDAPEST, PRAGA, BERLINO, MONACO 

3 – 15 AGOSTO 2026, 13 giorni – 12 notti 
   

   
 

Vienna, splendida capitale austriaca dal glorioso passato imperiale che ha ispirato grandi compositori; Budapest, 
capitale millenaria, che ha visto avvicendarsi celti, romani, magiari, mongoli e turchi in un ciclo infinito di distruzione 
e rinascita; Praga, centro della Boemia da più di un millennio, custode di architetture preziose, misteri e magiche 
leggende: un tour attraverso le suggestioni dell’impero Asburgico e della leggendaria Grande Moravia, e Berlino, 
rinata dalle ceneri, dove la storia è in ogni angolo: dai resti del muro sul ciglio della strada, ai monumenti e musei 
che ripercorrono quello che è stato e che non deve più essere, fino ai continui lavori in corso, che sottolineano come 
il processo di evoluzione e crescita non sia ancora terminato,1 Monaco terza città della Germania  famosa le sue 
residenze reali i parchi , il folclore bavarese è considerata capitale mondiale della birra. 
 
1° giorno, lunedì 3 agosto 2026: Barzana > Mauthausen > Vienna 
5h00 Ritrovo dei signori partecipanti a Barzana e partenza in bus riservato per Mauthausen (690 Km, 8h), per la visita del 
Memoriale dedicato all’ ex-campo di concentramento nazista. Pranzo libero. Proseguimento per Vienna (170 Km, 2h), arrivo 
previsto in serata, sistemazione in hotel nelle camere riservate, cena e pernottamento. 

Vienna, la città dei musicisti, che ha ospitato Vivaldi, Gluck, Mozart, Haydn, Salieri, Beethoven, Schubert, gli Strauss, Brahms, 
Liszt, Schönberg, fu fondata dai Romani fondarono attorno al 100, col nome di Vindobona. 
Carlo Magno la inglobò nella Marca Orientale e Ottone I la donò nel 976 al margravio Leopoldo I di Babenberg. Dopo Federico 
II di Babenberg morto in battaglia nel 1246, la città passò ai boemi e nel 1278 a Rodolfo d'Asburgo, i cui discendenti regneranno 
fino al 1918, salvo la parentesi di Mattia Corvino, re degli ungheresi, dal 1485 al 1493. Durante il Congresso di Vienna dal 1º 
novembre 1814 al 8 giugno 1815, che sotto la regia di Metternich avrebbe sancito la divisione dell'Europa post-napoleonica, i 
sovrani europei si trattennero nella capitale austriaca rendendola il centro del mondo occidentale. In questo periodo, detto 
periodo Biedermeier, s'impose a Vienna la bella vita aristocratica accompagnata dalle sinfonie di Schubert e dai valzer di 
Strauss. Nei primi del Novecento la città fu scossa da fermenti artistici innovativi, come la Secessione di Gustav Klimt e lo 
Jugendstil. Dopo aver drammaticamente condiviso il destino del terzo Reich, l'Austria fu occupata dagli Alleati e Vienna venne 
divisa tra i vincitori della guerra fino al 1955. 

 
2° giorno, martedì 4 agosto 2026: Vienna 
Prima colazione e cena. Pranzo libero. 
Intera giornata dedicata alla visita di Vienna con la guida locale, attraverso il centro città, con gli esterni dell’Opera, il Municipio, 
il Parlamento, San Carlo Borromeo e la Cattedrale di Santo Stefano. Rientro in hotel per la cena e il pernottamento. 
 
3° giorno, mercoledì 5 agosto 2026: Vienna> Budapest 
Prima colazione e cena. Pranzo libero. 
Mattinata dedicata alla visita guidata del Castello di Schönbrunn, la dimora estiva degli Asburgo. Pranzo libero.  
Al termine Partenza in bus per Budapest (245 Km, 4h30) arrivo previsto in tarda serata, sistemazione in hotel nelle camere 
riservate, cena e pernottamento. 

Per la sua lunga e movimentata storia, il Castello di Schönbrunn, con gli edifici annessi e il grande parco circostante, è uno 
dei più importanti monumenti austriaci. Dichiarato monumento nazionale, l'intero complesso cui appartengono il castello, il 
parco con le sue numerose costruzioni, le fontane e le statue nonché il giardino zoologico, il più antico del mondo, è entrato 
a far parte nel 1996 della lista dei siti patrimonio culturale dell'umanità dell'UNESCO. 
Il complesso, che fu nei secoli di proprietà degli Asburgo, si presenta oggi quasi integralmente nel suo aspetto storico originale. 
Numerose sono le attrazioni per il pubblico: oltre alla visita degli appartamenti e dei saloni di rappresentanza della famiglia 
imperiale nel castello, dagli arredi autentici, ricordiamo il Labirinto e il Dedalo nel parco e il Museo destinato ai più piccini. 
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4° giorno, giovedì 6 agosto 2026: Budapest 
Prima colazione e cena. Pranzo libero. 
Incontro con la guida locale e mattinata dedicata alla visita della città, la parte più antica ovvero il quartiere di Buda, con il Bastione 
dei Pescatori, la Chiesa di Mattia e l’esterno del Castello. Si prosegue nel pomeriggio con la parte di Pest, dove si visiteranno la 
basilica di Santo Stefano, la piazza degli Eroi, il Parco Pubblico e il Parlamento (esterno).  

Budapest. È la maggiore città ungherese per numero di abitanti nonché centro primario del paese per la vita politica, 
economica, industriale e culturale. Budapest non è la sola capitale bagnata dalle acque del Danubio, infatti 
anche Vienna e Belgrado si trovano sul corso del medesimo fiume. Budapest è tra le città europee più vivibili e, grazie al suo 
ambiente scenico e al suo stile architettonico, è chiamata "la Parigi dell'Est". 
Budapest offre due città distinte: Buda sulla sponda occidentale del Danubio e Pest su quella orientale, caratterizzate da 
atmosfere differenti influenzate dall'architettura viennese e parigina. Benché Buda sia stata la capitale dell'Ungheria, o dei 
territori occupati di Osman, per la maggior parte del millennio, è diventata una grande città cosmopolita nell'ultima parte del 
XIX secolo durante lo sviluppo industriale dello stato. 

 
5° giorno, venerdì 7 agosto 2026: Budapest > Praga 
Prima colazione e cena. Pranzo libero. 
Mattinata dedicata al completamento delle visite guidate, con il quartiere ebraico. La visita include l’ingresso alla Grande Sinagoga, 
la più grande d’Europa e la seconda più grande del mondo, e il Museo Ebraico. Nel pomeriggio partenza in bus per Praga (525 
Km, 6h30). Arrivo in serata, sistemazione in hotel nelle camere riservate e cena. 
 
6° giorno, sabato 8 agosto 2026: Praga 
Prima colazione e cena. Pranzo libero. 
Incontro con la guida locale e visita della città, iniziando con la Città Vecchia, con la Casa Municipale, la torre delle Polveri, via 
Celetnà con i suoi eleganti palazzi e la Piazza Vecchia, su cui si affacciano il palazzo del Municipio, la Torre dell’Orologio 
Astronomico, la Chiesa barocca di San Nicola, la Chiesa di Santa Maria di Tyn. Al termine delle visite, sistemazione in hotel nelle 
camere riservate e cena. 

Praga. Intorno al 200 a.C. i Celti si stanziarono a Závist a sud dell’attuale città, ma il primo nucleo dell’abitato moderno 
data alla seconda metà del IX secolo quando fu eretto un castello, quello che oggi è conosciuto come Vyšehrad, castello alto, 
su una collina a controllare la riva destra della Moldava. Il primo ponte sul fiume fu fatto costruire nel 1170 da re Vladislao II, 
quando crollò nel 1342, sulle sue fondamenta fu costruito il Karlův most, il ponte Carlo. 
Durante il XIV secolo, Carlo IV della dinastia dei Lussemburgo, fece di Praga la capitale del Sacro Romano Impero e costruì la 
Città Nuova, Nové Město, con la Cattedrale di San Vito e l'Università Carolina. 
Nel XIV secolo, quando Jan Hus, un lettore dell'università che predicava in ceco, fu scomunicato e bruciato sul rogo, la 
popolazione praghese si ribellò e scaraventò dalla finestra i tre consiglieri della città, dando inizio alle cosiddette guerre hussite 
in cui i contadini ribelli sconfissero il re boemo. Quando, nel 1526, il Regno di Boemia cadde sotto gli Asburgo, 
l'imperatore Rodolfo II, prese dimora al Castello di Praga e vi radunò una bizzarra corte di astrologi, maghi e alchimisti. 
La I guerra mondiale terminò con la sconfitta dell'Impero asburgico e la creazione della Cecoslovacchia. L'esercito tedesco 
entrò nuovamente a Praga il 10 marzo 1939 e dal Castello di Praga Hitler proclamò la Boemia e la Moravia protettorati tedeschi. 
Praga si rivoltò contro gli occupanti nazisti il 5 maggio 1945 e quattro giorni dopo l'Armata rossa entrò in città. Nel 1993, dopo 
la suddivisione della Cecoslovacchia, Praga divenne capitale della neonata Repubblica ceca.  

 
7° giorno, domenica 9 agosto 2026: Praga 
Prima colazione e cena. Pranzo libero. 
Intera giornata dedicata alla visita guidata della città. La visita si svolgerà a piedi.  
Ingresso alla collina del Castello, che include nel suo complesso la gotica Cattedrale di San Vito, cuore spirituale della città, il 
Palazzo reale oggi sede del Presidente della Repubblica, la Basilica romanica di San Giorgio e il Vicolo d’Oro, con le sue casette 
colorate dove secondo la leggenda abitavano gli alchimisti radunati a corte da re Rodolfo per trasformare i metalli in oro. 
A seguire, visita del Quartiere Ebraico, con ingresso all’antico cimitero, alla sinagoga spagnola e alla sinagoga vecchia-nuova. 
Rientro in hotel per la cena e il pernottamento. 
 
8° giorno, lunedì 10 agosto 2026: Praga > Berlino 
Prima colazione e cena. Pranzo libero. 
Partenza in bus per Berlino (350 Km, 5h30). Arrivo nel primo pomeriggio, incontro con la guida locale e visita della città, con la 
Ex Berlino ovest con il viale Ku’damm, la Chiesa della Rimembranza, la zona dello Zoo e la ex Berlino est con East Side Gallery. 
Proseguimento per Alexanderplatz, simbolo della travagliata storia e delle trasformazioni della Berlino del XX secolo. Visita alla 
Torre della Televisione, al Municipio, al Duomo, all’antico quartiere Nikolaiviertel, al Check-Point Charlie e al Gendarmenmarkt 
(nessun ingresso incluso). Sistemazione in hotel per la cena e il pernottamento. 

Berlino è il centro dell’Europa e la città simbolo del progresso. Quello che colpisce a prima vista è la grandezza della città e 
l’insieme armonioso di stili tanto diversi tra loro. Berlino è una città in continua evoluzione e, soprattutto oggi, è in piena fase 
realizzativa in seguito a un processo di cambiamento iniziato dall’unione della Berlino Est con la Berlino Ovest. Attualmente la 
capitale della Germania è diventata uno dei più importanti centri politici, culturali, mediatici e scientifici del continente. La 
Porta di Brandeburgo è il monumento simbolo della città, così come il Parlamento e il Duomo, ma il vero vanto dei berlinesi 
sono gli oltre 170 musei che attraggono ogni anno milioni di visitatori. L’atmosfera che si vive nella Potsdamer Platz, così come 
negli immensi e meravigliosi giardini e nelle Unter den Linden e Friedrichstrasse, le vie dello shopping e delle grandi boutique, 
è frizzante ed entusiasmante. 
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9° giorno, martedì 11 agosto 2026: Berlino 
Prima colazione e cena. Pranzo libero. 
Mattinata dedicata alla visita di Potsdam (35 Km, 1h), con il castello di Sanssouci. Ritorno a Berlino (35 Km, 1h) e proseguimento 
delle visite nel pomeriggio con il Reichstag (con ingresso alla cupola - soggetta a riconferma), il Memoriale dell'Olocausto e 
Potsdamer Platz. Cena e pernottamento. 

Potsdam. Dal sorabo podstupim, avamposto. Dopo le invasioni barbariche del V secolo una tribù di slavi Evelli costruì un 
villaggio fortificato sul punto di confluenza del fiume Nuthe nel fiume Havel. Il villaggio fu conquistato nel 1157 da Alberto 
l'Orso che lo inglobò nella Marca di Brandeburgo, nel 1416 passò agli Hohenzollern, che lo tennero fino alla fine della I guerra 
mondiale. Nel 1653 il principe elettore Federico Guglielmo vi riscattò molti terreni ipotecati e lì unì in un’unica proprietà e fece 
della città la seconda residenza reale, facendovi costruire la chiesa della guarnigione, la chiesa di San Nicola, la chiesa del 
Santo Spirito e il collegio militare. Fu però a suo figlio Federico II il Grande, che elesse la città a residenza reale unica, che si 
deve l’aspetto attuale di Potsdam e, soprattutto, il parco e il castello di Sanssouci. 
Nel 1914 l'ultimo re di Prussia e imperatore tedesco Guglielmo II firmò a Potsdam la dichiarazione di guerra alla Triplice Intesa. 
A guerra persa finì anche l'era della monarchia, nel novembre 1918 il Kaiser andò all'esilio nei Paesi Bassi e la città di Potsdam 
perse definitivamente il titolo di residenza regale. Al termine della II guerra mondiale Potsdam, incorporata nella zona di 
occupazione sovietica, fu sede della conferenza con la quale si suddivise Berlino in quattro settori di occupazione. 

 
10° giorno, mercoledì 12 agosto 2026: Berlino 
Prima colazione e cena. Pranzo libero. 
In mattinata proseguimento delle visite a piedi nel centro storico con la Berlino imperiale, per la visita del Duomo, Marienkirche e 
il Municipio Rosso, il quartiere di San Nicola, l’Isola dei Musei, il Neue Wache, la Gendarmenmarkt e l’iconico viale Unter den 
Linden e la Porta di Brandeburgo. Nel pomeriggio tempo libero a disposizione per le visite individuali: consigliamo l’ingresso a uno 
dei numerosi musei della città. Rientro libero in hotel, cena e pernottamento. 
 
11° giorno, giovedì 13 agosto 2026: Berlino > Monaco 
Prima colazione e cena. Pranzo libero. 
Partenza in bus per Monaco (590 Km, 7h30). Soste per il pranzo libero lungo il percorso, e arrivo previsto nel tardo pomeriggio. 
Sistemazione in hotel per la cena e il pernottamento. 
 
12° giorno, venerdì 14 agosto 2026: Monaco 
Prima colazione e cena. Pranzo libero. 
Intera giornata dedicata alla visita della città “capitale” della birra. Rientro in hotel per la cena e il pernottamento. 

Monaco di Baviera. Città fondata sulle rive dell’Isar nel 1158 da Enrico il Leone, duca di Sassonia, con il nome di Munichen. 
Alla Dieta di Augusta Federico Barbarossa concesse a Otto von Wittelsbach il titolo di duca di Baviera; la famiglia Wittel-
sbach avrebbe governato la Baviera fino al 1918. Molti degli edifici e delle piazze più belli di Monaco, come la Ruhmeshalle, i 
palazzi della Ludwigstraße e del Königsplatz e la statua della Baviera sono stati costruiti durante i regni di Ludovico I e Massi-
miliano II. Dopo la I guerra mondiale nel novembre del 1918 i comunisti fondarono la Münchner Räterepublik, Repubblica 
Sovietica di Monaco, rovesciata il 3 maggio successivo dai Freikorps arruolati da Adolf Hitler. Nel 1923 vi fu il fallito Hitlerpu-
tsch, un tentativo di spodestare la Repubblica di Weimar che costò al fanatico l’arresto e la messa al bando del neonato partito 
nazista. Quando Hitler prese poi il potere nel 1933 Monaco divenne quartier generale del NSDAP e Hauptstadt der Bewegung, 
capitale del movimento. A Monaco nacque anche Die Weiße Rose, la Rosa Bianca, movimento di resistenza al Nazi-
smo di Hans e Sophie Scholl. Nel 1972 Monaco ospitò la XX edizione delle Olimpiadi, tristemente famosa per il massacro di 
undici atleti israeliani da parte di terroristi palestinesi. Monaco, capitale mondiale della birra, ha sette fabbriche di birra e 
numerose birrerie, la più famosa delle quali è la Hofbräuhaus, e dal 1810 vi si tiene la celebre Oktoberfest, due settimane in 
cui milioni di persone visitano le tende della birra e mangiano weißwurst e crauti. 

 
13° giorno, sabato 15 agosto 2026: Monaco > Castello di Neuschwanstein > Barzana 
Prima colazione. Partenza per la visita del Castello di Neuschwanstein (120 Km, 2h), costruito dal re Ludovico II, ispirò il celebre 
castello di Disney (il gruppo sarà diviso in due per la visita, con guida interna o con audioguide). Al termine, rientro a Barzana 
(470 Km, 6h30) dove l’arrivo è previsto in serata. 

Neuschwanstein. Il Castello di Neuschwanstein fu costruito alla fine del XIX secolo nel sud della Baviera, nei pressi di Füssen, 
nella località di Schwangau, di fronte al castello di Hohenschwangau. Il castello, il cui nome sembra sia un omaggio a Lohengrin, 
il Cavaliere del Cigno, Schwanritter in tedesco, dell'opera di Richard Wagner, è una delle attrazioni più fotografate della Germania. 
Commissionato dal re Ludovico II di Baviera come ritiro personale e omaggio al genio del musicista Richard Wagner da lui 
particolarmente amato. Re Ludovico II, amante della bella vita, disinteressato alla politica, spendaccione e sognatore, impegnò 
tutto il suo patrimonio nella costruzione del castello, sovraintendendo ai lavori. Il re fu dichiarato pazzo dal Consiglio di Stato, 
senza nemmeno sottoporlo a una visita medica, fu imprigionato e poco dopo affogò, a soli 41 anni, in circostanze mai del tutto 
chiarite. Neuschwanstein ha ispirato i castelli delle fiabe dei film d'animazione della Walt Disney, Biancaneve e i sette 
nani, Cenerentola, La bella addormentata nel bosco e Rapunzel.  
La posizione del castello è sommamente scenografica, ai piedi di una montagna, poco distante da un lago, sul ciglio di una gola 
vertiginosa e immerso nella foresta. Tripadvisor® considera il castello di Ludwig uno dei dodici luoghi da favola che esistono 
davvero, National GeographicTM lo considera tra le mete più romantiche del pianeta e uno dei dieci castelli più belli d’Europa e 
la guida Lonely PlanetTM lo include tra i dieci castelli più fiabeschi d’Europa. 
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Quota partecipazione € 2.400 (singola + € 680) 
Acconto € 680 da versare alla conferma 

 
Le quote comprendono: 
 trasferimenti in bus riservato GT per tutta la durata del tour; 
 sistemazione in hotel 3 o 4 stelle; 
 trattamento di mezza pensione come da programma; 
 ingressi ai siti in programma: Castello di Schönbrunn, Bastione dei Pescatori, sinagoga e museo ebraico a Budapest, Castello 
di Praga, Quartiere Ebraico di Praga, Palazzo di Potsdam Berlino, Castello di Neuschwanstein (VALORE PACCHETTO INGRESSI 
€ 120); 
 guide locali in ogni città per visite come da programma; 
 auricolari per le visite guidate; 
 assicurazione ALLIANZA sanitaria (massimale € 10.000) e bagaglio (massimale € 750); 
 assicurazione RC Tour Operator Grandi Rischi (massimale € 33,5 milioni). 

 
Le quote non comprendono: 
 pasti non menzionati nel programma; 
 tutte le bevande; 
 mance e facchinaggi; 
 tasse di soggiorno, da pagare in loco (30 € circa totali); 
 tutto quanto non espressamente indicato alla voce la quota comprende. 
 
Assicurazioni facoltative: 
 assicurazione annullamento viaggio: 
                                                                                                      + 110 € fino a 2.500 € di spesa 
  + 135 € fino a 3.000 € di spesa 
Gli importi indicati si intendono a persona e sono comprensivi di imposte di assicurazione e diritti d’agenzia. 
La sottoscrizione dell’assicurazione facoltativa ALLIANZ contro i rischi di annullamento del viaggio copre per qualsiasi impedimento 
oggettivamente documentabile, incluso pandemia (copertura in caso di positività dell’assicurato o dei suoi familiari), malattie 
preesistenti e croniche, nei limiti previsti dalle condizioni di polizza.  
La sottoscrizione della polizza contro l’annullamento del viaggio dovrà essere richiesta e saldata contestualmente alla conferma 
del viaggio con accettazione scritta di ricezione e presa visione delle condizioni contrattuali, con particolare riferimento ai paragrafi 
“Esclusioni”.  I diritti nascenti dai contratti di assicurazione dovranno essere esercitati dal viaggiatore direttamente nei confronti 
delle compagnie di assicurazioni contraenti, alle condizioni e con le modalità previste nelle polizze medesime, prestando attenzione 
in particolare alle tempistiche per l’apertura del sinistro, alle franchigie e alle limitazioni ed esclusioni. 
Prima della sottoscrizione vi invitiamo prendere visione delle condizioni di polizza disponibili sul nostro sito 
www.traveldesignstudio.com. 
Su richiesta sono inoltre disponibili polizze sanitarie e annullamento con massimali sanitari più estesi e casistiche in copertura 
annullamento più ampie.   
 
Documenti necessari per i cittadini italiani adulti e minori: 

 Carta d’identità valida per l’espatrio OPPURE passaporto in corso di validità.  
 I viaggiatori provvederanno prima della partenza a verificare presso le competenti autorità (Governo Italiano 

tramite il sito www.governo.it, Questure locali, Ministero Affari Esteri tramite il sito www.viaggiaresicuri.it, 
ASL regionali e locali) che i propri documenti siano in regola con le indicazioni fornite e ad adeguarvisi in 
tempo utile prima dell’inizio del pacchetto di viaggio. In assenza di tale verifica, nessuna responsabilità per 
la mancata partenza di uno o più viaggiatori potrà essere imputata a Travel Design Studio.  

 Travel Design Studio non è responsabile del negato imbarco a causa di documenti personali non validi per l’espatrio. 
 
Note: 

 Le distanze e i tempi di percorrenza riportati nel programma sono desunti da siti di mappe elettroniche e sono forniti, come 
le descrizioni delle località, a titolo puramente indicativo; la sequenza delle visite è da ritenersi orientativa e le visite previste 
possono non includere alcuni dei siti o dei monumenti descritti, in dipendenza degli orari e dei giorni di accessibilità stagionali 
e del tempo effettivamente a disposizione.  

 I partecipanti al viaggio dovranno sottoscrivere il contratto di viaggio al momento dell’iscrizione, per accettazione dei 
contenuti e dei termini contrattuali, così come richiesto dalle normative vigenti. 

 Non è consentita la riproduzione, nemmeno parziale, di questo programma senza il consenso espresso di Travel Design 
Studio. 

 Rif. 6919 PLB 
 

 
 


